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MONIZIONE INTRODUTTIVA (FACOLTATIVA) 
 

G- catechista:Carissimi, ci siamo riuniti come ogni domenica, Pasqua 

della Settimana, per ascoltare la Parola di Dio e per celebrare 
l'Eucaristia. Oggi la Diocesi di Caserta, attraverso il CAB (Centro 
Apostolato Biblico) nella Parrocchia di SANTA MARIA DELLA PIETA’ 

celebra la  “Giornata della Bibbia”. 
 

Quest’anno la Domenica della Parola cade oggi, 30 settembre, 
giorno in cui si fa memoria di San Girolamo (347-420 ca.), un uomo che 
alla Parola di Dio ha dedicato l’intera esistenza. Mentre traduceva i 
libri biblici dalle lingue antiche, annotava: «Desideriamo tradurre le 
parole in opere; non solo dire cose sante, ma farle». Studio, ascesi, 
lavoro, preghiera erano le note dominanti della sua spiritualità biblica 
che trovava in Cristo la chiave interpretativa delle Scritture. Nel 

Commento a Matteo prima, e nel Prologo a Isaia poi, si ha la sua 

famosa frase:  
«L’ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo». 

 La Domenica della Parola è un’occasione unica per 
raccogliere il popolo di Dio attorno alla Bibbia, rinnovando una delle 
dimensioni essenziali della vita cristiana, l’incontro con la Bibbia è in 
genere favorito da momenti celebrativi, formativi e di festa, con i quali 
si desidera restituire al Libro di Dio la sua centralità, mettendone in 
luce il grande valore umano e sociale, oltre che cristiano e spirituale, 
invitando a leggerlo, a ripercorrerlo, a riscoprirlo. 
 Attorno alla Bibbia si danno appuntamento le vie più diverse 

della comunicazione umana, soprattutto l’ esperienze di uomini e 
donne che per essa hanno donato la vita, persone che 
grazie ad essa l’hanno ritrovata. 
   



CELEBRAZIONE LITURGICA 
 

Riti di introduzione  
 Canto d'ingresso ed inizio della processione introitale; 

 
 Il parroco e/o il diacono, portando solennemente in processione 

l'Evangeliario, preceduto dall'incenso e dalla croce e accompagnato 
da candele accese, passerà in mezzo all'assemblea e l'Evangeliario 
verrà poi deposto sull'altare, dove verrà incensato. 
 

SALUTO DEL PARROCO 
 

- Atto penitenziale 
 

Cel. Fratelli e sorelle, Cristo è la Parola eterna, la luce vera che 
splende nelle tenebre. La chiesa lo riconosce presente nelle 
Scritture che di lui propriamente parlano. Vogliamo chiedere 
perdono per non aver dato alla Parola di Dio il posto che merita 
nella nostra vita e non averla saputa custodire nel nostro cuore. 

 Nella tua Parola, o Padre, tu vieni incontro a noi con amore, ti 
riveli come il Dio che prende l'iniziativa del dialogo. Perdonaci 
se non abbiamo saputo gioire della tua Parola, se non ti 
abbiamo lodato e ringraziato e se talvolta non ti abbiamo 
neppure ascoltato: 

      Signore pietà 

 Cristo Gesù, l'ignoranza delle Scritture è ignoranza di te. 
Perdona la nostra superficialità e la presunzione di conoscerti 
senza cercarti ancora umilmente; perdonaci se non 
accogliamo, come i discepoli di Emmaus, da te la rivelazione 
del senso pieno delle Scritture:  
Cristo pietà 

 Spirito di Verità, Consolatore, tu riporti alla memoria del 
cuore le parole di Cristo e guidi la Chiesa verso la verità tutta 
intera. Perdonaci le resistenze, le sordità, le durezze; donaci 
un cuore nuovo, disponibile all'ascolto obbediente che ci 
rende servi della Parola: Signore pietà 

 
 



Cel. Signore, nostro Dio, ravviva in noi la fede, rinforza la 
speranza e rinnova l'amore. Rendici consapevoli della tua Parola 
che ci interpella e fa' che possiamo rispondere con gioia alla 
parola che ci rivolgi. Te lo chiediamo per Cristo, tuo Figlio e 

nostro Signore. Amen 
 

- INNO                 << Gloria a Dio>> 
 

- ORAZIONE COLLETTA – quella del giorno 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

CANTO DI PREPARAZIONE ALLE LETTURE  “Ogni mia parola” 
Testo: 
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo, e non vi ritornano, 
senza irrigare, e far germogliare la terra. 
Cosi ogni mia Parola non ritornerà a Me, senza operare quanto 
desidero, senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata ogni mia 
Parola ... ogni mia Parola.  

( per due volte) 
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo, e non vi ritornano, 
senza irrigare, e far germogliare la terra. 
Cosi ogni mia Parola non ritornerà a Me, senza operare quanto desidero, senza aver 
compiuto ciò per cui l'avevo mandata ogni mia Parola ... ogni mia Parola.  
 

LETTURE 
 

(catechista/laico, l’incaricato della prima lettura) –  
Prima di ascoltare la Parola di Dio, preghiamo  Lo  Spirito 
Santo affinché  torni a parlarci: 
 
Spirito Santo,  
che riempivi di luce i Profeti 
e accendevi parole di fuoco sulla 
loro bocca, torna a parlarci con 
accenti di speranza. 
Frantuma la corazza della nostra 
assuefazione all’esilio. 
Ridestaci nel cuore nostalgie di 
patrie perdute. 

Dissipa le nostre paure. 
Donaci la gioia di capire che tu non 
parli solo dai microfoni delle nostre 
Chiese. 
Che nessuno può menar vanto di 
possederti. 
Spirito Santo, torna a parlarci. 

Tonino Bello 

 
 
 



- 1a lettura- del giorno 
- Salmo- del giorno 
- 2 a lettura- INTERO CAPITOLO 5 

 

CHIAVE DI LETTURA DELLA PAROLA 
(diacono/laico) 

a) Chiave di lettura: 
Il testo del Vangelo di questa 26 Domenica del tempo 
ordinario ci riporta una parte di una lunga istruzione fatta da 
Gesù ai suoi discepoli (Mc 8,22 a 10,52). Questa volta il 
Vangelo espone, soprattutto, tre esigenze di conversione per 
la persona che vuole seguirlo: (1) corregge la mentalità 
sbagliata di chi pensa essere padrone di Gesù (Mc 9,38-40); (2) 
insiste nell’accoglienza da dare ai piccoli (Mc 9,41-42) e (3) 
ordina d’impegnarsi radicalmente per il Vangelo (Mc 9,43-48). 
 

b) Una divisione del testo per aiutarne la lettura: 
 

Marco 9,38-40: Gesù corregge la mentalità chiusa dell’apostolo 
Giovanni 
Marco 9,41: Chi dà un bicchiere d’acqua ad un discepolo o ad 
una discepola di Gesù è ricompensato 
Marco 9,42: Evitare di scandalizzare i piccoli 
Marco 9,43-48: Impegnarsi radicalmente per il Vangelo 
 

- Vangelo- (Parroco/diacono) 
ERO CAPITOLO 
 

C/G – (Laico –facoltativo) :  Breve LECTIO DIVINA (12 minuti) 

 
 

- PROFESSIONE DI FEDE  << Credo>> 
 
 
 
 
 

Tra una lettura e l’altra, momento di 
silenzio  per MEDITAZIONE 



 
 
 

- PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Aggiungerne una  con intenzione riferita alla Giornata della Bibbia. 
 

Per noi  e per le nuove generazioni della nostra 
comunità, qui riuniti, nella fede e nell’amore, perché 
questa sacra celebrazione ravvivi  la nostra adesione 
a CRISTO SIGNORE e ci confermi nella nostra 
testimonianza cristiana,  - preghiamo  
 
 

- OFFERTORIO ( PANE – VINO – BIBBIA- SERVIRA’ PER LA 

CONSEGNA SIMBOLICA) 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

- PRIMA DELLA PREGHIERA DEL "POST-COMMUNIO": 
 

Consegna della Bibbia "simbolica", alla fine delle rispettive 
messe, accompagnando il gesto con queste (o simili) parole: 
 

"Accogli questa Bibbia come Parola di Dio da parte della 
chiesa. Impegnati a conoscerla, meditarla e viverla, 
personalmente e con i tuoi cari ed amici, come Parola di luce e 
di consolazione che Dio rivolge a noi suo popolo, per il bene 
della chiesa e della società. Amen. " 
 

 
 
 
CONCEDO E BENEDIZIONE 
 
 
 
 

- DISTRIBUZIONE BROCHURE “ B come BIBBIA” 
 
 
 

 
 



 
 
 

 
 
 
 

 


